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 ATTIVITÀ TENNIS TICINO (ARTT) GESTIONE 2014 
(01.10.2013-30.09.2014) 

ASSEMBLEA GENERALE DEL 29.11.2014 IN ASCONA 

 
 
 

Onorevoli Autorità,  
Presidente di Swiss Tennis, Presidente onorario, Soci onorari, 

gentili signore, egregi signori, cari amici del tennis, 

 

mi accingo a presentare il mio 14esimo e credo mio ultimo rapporto presidenziale di  

Tennis Ticino. 

 

Quest’anno oltre al rapporto tradizionale, che eravate abituati ad ascoltare negli anni precedenti, in cui presenterò una panoramica 

generale sull’andamento del tennis in Svizzera e nella nostra regione, mi riserverò una parte finale per fare un sunto della mia attività 

sull’arco dei 14 anni che mi hanno visto alla testa della Federazione cantonale di tennis. 

Per quanto riguarda l’attività di Tennis Ticino è mio compito quale Presidente sottolineare ed evidenziare i fatti che più di altro hanno 

marcato l’attività della nostra Federazione regionale rinviando per i dettagli ai rapporti dei responsabili dei singoli settori, che sono già 

stati pubblicati sul nostro sito e che quindi possono essere visionati da tutti gli interessati. 

 

1. SITUAZIONE GENERALE DEL TENNIS IN SVIZZERA, IN PARTICOLARE IN TICINO 

 

Per valutare la salute del tennis in Ticino, come d’abitudine, mi baserò su alcuni dati, cifre e statistiche che più di altri mi 

sembrano particolarmente rilevanti e significativi. 

 

Un primo dato importante è quello del numero dei tesserati, ossia delle persone che sono abilitate a disputare la parte 

agonistica del tennis (tornei ed Interclub). 

Nella nostra regione al 30.09.2014 registravamo 2'271 tesserati, con un leggero aumento rispetto ai tesserati dell’anno 

precedente (che erano 2260 quindi + 11 unità). 

Dalla statistica allegata al rapporto settore tornei del commissario tecnico Aldo Bognuda, rilevo per esempio che dal 2006 al 

2014, ossia sull’arco di 8 anni, il numero dei tesserati in Ticino ha sempre avuto una linea crescente. 

 

Basti ricordare che nel 2006 eravamo al di sotto dei 2000 tesserati, ossia 1960 tesserati e che ora siamo vicino a 2300 tesserati. 

 

Se volgiamo lo sguardo a livello nazionale, dove abbiamo circa 53'000 tesserati, possiamo affermare che i tesserati in Ticino 

rappresentano circa il 4,5% dei tesserati a livello nazionale. 

 

Quindi sia a livello ticinese che a livello svizzero si può essere sostanzialmente soddisfatti dell’andamento dei tesserati negli 

ultimi anni. 

Pur correndo il rischio di ripetermi, l’onda lunga dell’effetto Federer, a cui si è aggiunto quest’anno anche l’entusiasmo per Stan 

Wawrinka, effettivamente hanno influito in maniera positiva sullo sviluppo del tennis in Svizzera e nella nostra regione. 

 

Analizzando ora più nel dettaglio la mappa dei tesseramenti si riconferma quanto  da me già constatato negli anni precedenti, 

ossia che ben oltre della metà dei tesserati appartengono alla categoria “seniori” e “giovani seniori”, il 27% fanno parte del 

settore juniores mentre gli attivi si attestano su ca. il 15%. 

Nella divisione dei sessi è altresì interessante constatare come circa i ¾ dei tesserati sono sempre maschili mentre le ladies si 

attestano circa sul 26%. 

 

Un altro parametro significativo, per valutare la salute del tennis nella nostra regione, è quello della partecipazione ai tornei. 

Sebbene sul periodo invernale abbiamo avuto un leggero calo in confronto alla stagione precedente, complessivamente si può 

essere soddisfatti. 
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In particolare la stagione estiva è stata positiva con un aumento di partecipazione ai tornei. Considerato che la meteo non è 

stata quest’anno clemente, l’aumento degli iscritti ai tornei sull’estate è senz’altro un dato positivo. 

Complessivamente mi piace ricordare che abbiamo avuto un totale sulla stagione estiva di 2271 iscritti con 171 tabelloni 

disputati. 

La maggior parte di questi tabelloni, come negli anni precedenti, riguardano le categorie R5/R6 R6/R9 e R7/R9, dove  abbiamo 

la maggior parte dei tesserati. 

 

Dalle dettagliate statistiche allestite dal nostro commissario tecnico Aldo Bognuda, risulta che quest’anno 28 clubs affiliati alla 

nostra Federazione hanno organizzato dei tornei. 

Considerato che abbiamo 39 clubs affiliati a Tennis Ticino, ciò significa che 11 clubs sono latitanti e non organizzano tornei 

ufficiali. 

Dispiace constatare che alcuni di questi clubs che non sono attivi nell’organizzazione di tornei, spiccano tuttavia nelle statistiche 

per il numero dei tesserati. 

 

In qualità di Presidente uscente rinnovo quindi a tutti i clubs affiliati a Tennis Ticino l’invito a volersi impegnare per organizzare 

sull’arco della stagione invernale ed estiva diversi tornei, dando così la possibilità ai loro soci, ai loro giovani ed agli ospiti di 

praticare il tennis agonistico, che in fondo è un po’ l’attività trainante delle vostre associazioni sportive. 

 

Un altro dato significativo della salute del tennis nel nostro Cantone è la partecipazione ai Campionati ticinesi, che è una delle 

manifestazioni più importanti organizzate dalla nostra Federazione. 

Quest’anno abbiamo avuto 102 iscritti nella categoria “attivi”, che rappresenta una buona partecipazione, seppur con una 

flessione rispetto all’anno precedente. 

E’ stata di nuovo applicata la formula ormai consolidata che prevede le qualifiche decentralizzate in diversi club che quest’anno 

si sono svolte al TC Chiasso, TC Bodio, TC Salorino e TC Vedeggio e con le finali centralizzate presso il Tennis Club Morbio. 

 

Pure i Campionati ticinesi nelle altre categorie hanno visto una buona partecipazione. Penso in particolare ai Campionati ticinesi 

singolari “giovani seniori” e “seniori”. 

 

Anche i Campionati ticinesi di doppio hanno visto una discreta partecipazione: 

73 coppie si sono disputati il titolo sui campi del Tennis Club Locarno. 

A tale proposito ringrazio lo sponsor Ditta Biaggini Frigoriferi che da diversi anni sostiene il circuito di doppio della nostra 

Federazione. 

 

Un altro paramento importante per giudicare la salute del tennis è quella della partecipazione al campionato interclub.  

Anche quest’anno la partecipazione è stata molto buona nelle diverse categorie, sia tra i giovani che tra i meno giovani.  

L’interclub a livello svizzero muove più di 4000 squadre e in Ticino anche quest’anno le squadre iscritte sono state oltre 150. 

Ciò attesta la vivacità, la simpatia e l’attrattività di questa forma di competizione a squadre, da sempre particolarmente 

apprezzata. 

 

Anche quest’anno abbiamo avuto dei titoli nazionali nell’interclub. 

Mi complimento con Tennis Club Bellinzona per aver vinto il titolo di Campione nazionale Liga A: 50+ Donne  

 

Questa prima panoramica che ha considerato sostanzialmente il numero dei tesserati, la partecipazione ai tornei, ai campionati 

ticinesi e al campionato interclub, mi porta a dire in qualità di Presidente di Tennis Ticino che il nostro movimento cantonale si 

attesta come negli ultimi anni su buone posizioni, anche se in alcuni settori ci sono alcuni segnali che non vanno sottovalutati. 

Complessivamente mi sento di ribadire che la salute del tennis in Ticino è ancora buona. 

 

2. Juniores 

 

Anche quest’anno il settore juniores è stato particolarmente interessante, vivace e impegnativo. 

Alcuni nostri migliori juniores rimangono inseriti nei quadri nazionali A, B e C, che sono di competenza di Swiss Tennis. 
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In particolare spiccano i nomi di Gabriel Currlin (quadro B a Bienne), che sta facendo notevoli progressi, Katerina Tsygourova 

(quadro C decentralizzato) e Gabriele Moghini (quadro C decentralizzato). 

Inoltre nei quadri 1 da noi gestiti, i cui criteri di selezione vengono fissati da Swiss Tennis, possiamo annoverare sempre un 

numero importanti di juniores di Tennis Ticino. 

Ciò attesta il lavoro serio, costante e professionale che viene svolto dai nostri responsabili con l’ausilio dei diversi maestri di 

tennis. 

 

Per quanto riguarda i tornei juniores complessivamente durante i 12 mesi sono stati disputati 170 tabelloni con un totale di 

1'740 partecipanti. 

La partecipazione si attesta praticamente su quella dell’anno precedente. 

Durante il mese di agosto si sono altresì svolti i Campionati ticinesi juniores, a cui hanno aderito 175 giocatori, 135 tra i boys e 

40 tra le girls. 

Questi numeri attestano la vivacità del nostro movimento juniores, che complessivamente può contare su 614 tesserati juniores. 

 

Ringrazio a tale proposito il responsabile tornei juniores Carlo Baggi, che come sempre ha ben diretto ed orchestrato l’attività 

agonistica dei nostri giovani. 

 

Nel settore juniores ci sono in cantiere nuovi progetti quali che per esempio l’idea di creare dei centri di allenamento regionali (i 

cosiddetti CAR). 

L’idea è senz’altro buona e merita di essere approfondita e se del caso attuata nelle dovute forme. 

Considerato tuttavia che è un progetto sul lungo-medio termine, che coinvolge diversi clubs, allenatori, famiglie, ecc., ho 

ritenuto corretto di sospendere la fase di realizzazione del progetto, in attesa delle valutazioni del nuovo Comitato. 

Ciò conformemente ad alcune sollecitazioni che erano emerse nel corso dell’ultima assemblea generale, che si è svolta a 

Cadempino nel corso del mese di gennaio del corrente anno. 

In definitiva nel settore juniores è stato un anno di transizione. 

 

3. Mass media 

 

La collaborazione con la nostra addetta stampa Serena Bergomi continua con soddisfazione da parte del Comitato. 

Ella ha lavorato bene anche quest’anno, con impegno su diversi fronti cercando di far passare nei mass media i messaggi 

concernenti i club e la nostra Federazione cantonale. 

Serena si è altresì occupata sia della redazione delle due pagine sulla rivista Smash, (nella versione francese e tedesca), che 

della redazione, con una cadenza quasi mensile, di una pagina sul quotidiano “Giornale del Popolo” dedicata a Tennis Ticino. 

 

A livelli di giornalisti sportivi voglio anche ringraziare gli amici Marzio Mellini de “La Regione”, e Raffaele Soldati del “Corriere del 

Ticino”, che da sempre offrono adeguati spazi per riferire sulle nostre attività tennistiche. 

 

Il capitolo Mass Media non poteva anche quest’anno non passare dal nostro portale www.tennis-ticino.ch. 

Tutto quello che ruota attorno a Tennis Ticino sia a livello di calendario tornei, annunci, iscrizioni, risultati e quant’altro passa 

ormai da diversi anni attraverso il nostro portale e quello di Swiss Tennis. 

Il nostro portale si è ormai attestato da diversi anni quale supporto indispensabile per organizzare tutta l’attività agonistica e non 

solo della nostra Federazione. 

Ringrazio a tale proposito il responsabile del sito Battista Del Bue, che dopo diversi anni di attività al fronte, con un impegno 

giornaliero costante, ha deciso di non ricandidarsi nel nuovo Comitato ArTT, rimanendo tuttavia a disposizione per il periodo di 

transizione. 

Ringrazio pure il webmaster Carlo Tralamazza, che a fianco di Del Bue ha creato e costantemente aggiornato negli anni il 

nostro sito internet, che è all’avanguardia e che è stato altresì d’ausilio a numerosi clubs affiliati alla nostra Federazione 

cantonale. 

 

Si può affermare con orgoglio che dal punto di vista informatico lasciamo in eredità alla nuova gestione del Comitato un 

supporto tecnico d’avanguardia, che è ormai imprescindibile per tutta l’attività di Tennis Ticino. 

http://www.tennis-ticino.ch/
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4. MANIFESTAZIONI INTERNAZIONALI 

 

Per quanto riguarda le manifestazioni internazionali anche quest’anno sono stati disputati il torneo internazione ITF Woman 

presso il Tennis Club Chiasso, che ha riscosso un buon successo, analogamente agli anni precedenti e pure il torneo 

internazionale ITF Woman, presso il Tennis Club Caslano, che anche ha avuto un buon successo. 

 

Un plauso va’ sempre al Tennis Club Vedeggio, che come da diversi anni a questa parte, ha organizzato ben 2 tornei 

internazionali che hanno riscosso come sempre un notevole successo. 

A livello di settore seniores rilevo altresì i tornei ITF seniores, organizzati dal Tennis Club Lido Lugano durante il mese di luglio 

e quello organizzato presso i Tennis Club Chiasso e Morbio durante lo scorso mese di settembre. 

In entrambi i tornei la partecipazione è stata buona, per cui si può senz’altro parlare di un successo. 

 

Tutte queste manifestazioni internazionali sono importanti, in quanto promuovono l’immagine del nostro tennis a livello 

internazionale e quindi, nel limite delle disponibilità di Tennis Ticino, vengono anche sostenute finanziariamente. 

 

5. SPONSOR 

 

Per quanto riguarda gli sponsor anche quest’anno abbiamo avuto la riconferma della Cassa malati Swica, che voglio 

ringraziare, già attiva anche sul piano nazionale quale sponsor del tennis, e che a livello regionale ha rinnovato la convenzione 

stipulata l’anno prima, ciò che ha permesso di riproporre il Circuito Swica Premio Ticino. 

 

Ringrazio inoltre la ditta Eugenio Biaggini SA di Cadenazzo, che da anni sponsorizza il circuito di doppio Biaggini Frigoriferi. 

 

Ringrazio infine gli ulteriori sponsor che trovate sulla nostra homepage per l’apprezzato contributo finanziario o il materiale 

fornito. 

 

6. CONCLUSIONE 

 

Correva il mese di novembre dell’anno 2000. 

La Federazione allora era presieduta da Giorgio Albisetti, prematuramente scomparso l’anno successivo. 

Io ero già entrato nel Comitato della Federazione ticinese tennis, come si chiamava allora, qualche anno prima. 

Venni eletto alla presidenza appunto nel corso dell’assemblea del mese di novembre del 2000. 

In quell’anno si affacciava sulla scena mondiale un personaggio straordinario che avrebbe poi segnato la storia del tennis: 

Roger Federer.  

Ricordo che il primo torneo vinto da Federer a livello internazionale fu a Milano, nel 2001, sconfiggendo in finale Julien Buther. 

Ho quindi avuto la fortuna di essere Presidente della Federazione cantonale, membro di Swiss Tennis e successivamente dal 

2009 Presidente aggiunto di Swiss Tennis, nell’era di Roger Federer. A cui si sono aggiunte negli ultimi anni pure le prodezze di 

Stan Wawrinka. 

Questa è stata e lo è tutt’ora un’era d’oro per il tennis svizzero, molto probabilmente irripetibile. 

E’ stato per me un onore poter assumere ruoli dirigenziali nel tennis, sia a livello regionale che a livello svizzero durante questo 

periodo. 

Lascio ora dopo 14 anni, quando il tennis svizzero è ancora sulla cresta dell’onda e con i suoi due campionissimi, Federer in 

primis e Stan Wawrinka potrà dire ancora la sua per alcuni anni. 

Sono stati 14 anni per me, quale Presidente di Tennis Ticino, molto arricchenti e stimolanti. 

Originario da Riva San Vitale, nato e cresciuto a Bellinzona e da ormai 20 anni domiciliato nel Locarnese non è stato per me 

difficile girare ed ambientarmi in tutti i clubs del Cantone Ticino, da Chiasso ad Airolo. 

Ho visto avvicendarsi, nei diversi clubs affiliati alla nostra Federazione, diversi Presidenti, dirigenti che si sono impegnati per il 

bene del Tennis e per lo sviluppo di questo bellissimo sport nella nostra regione. 
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Pure a livello di Comitato ho avuto a che fare con persone capaci, che si sono impegnate ed hanno dato il meglio per 

promuovere il tennis nella nostra regione. 

Voglio ringraziarli tutti per il loro volontariato sportivo che hanno profuso sull’arco di diversi anni a favore del tennis. 

 

Sono durato 14 anni alla Presidenza, in quanto, oltre ad aver avuto il vostro sostegno, sono stati sostanzialmente degli anni 

relativamente tranquilli, anche se non sono mancati dei passaggi spigolosi, ai quali ho cercato di dare adeguate risposte. 

La mia filosofia, ossia la mia linea guida, in questi 14 anni è sempre stato il bene del tennis. 

Ciò che ho ritenuto, nei diversi ambiti che ho trattato, che fosse consono al bene del tennis l’ho sempre appoggiato. Quando 

invece ho ritenuto che le proposte che mi venivano man mano sottoposte non fossero conformi al bene del tennis, le ho sospese 

o le ho rifiutate senza cedere a pressioni interne od esterne. 

Negli ultimi tempi le acque si sono un po’ agitate. Ma anche in questo periodo di relativa turbolenza sono sempre stato fedele 

alla mia filosofia. 

Ho sempre deciso unicamente, secondo il mio osservatorio, a favore del bene del tennis. 

Sono stato per esempio sollecitato da più parti a rispondere nei dovuti modi a qualche attacco che era apparso sui mass media 

e che criticava l’operato di Tennis Ticino. 

Convinto che una smentita sui mass media è una notizia data due volte, ho ritenuto più consono per il bene del tennis, 

rispondere a queste critiche nelle sedi istituzionali, in particolare dinanzi a questa Assemblea, piuttosto che innescare polemiche 

mediatiche, che avrebbero potuto danneggiare l’immagine del tennis. 

Così è stato per esempio nel corso dell’ultima Assemblea di Cadempino per voce del vice-Presidente Sergio Bernasconi. 

 

Ho avuto anche il privilegio di far parte del Comitato centrale di Swiss Tennis e dal 2009, grazie anche all’appoggio del 

Presidente René Stammbach, di assumere il ruolo di Presidente aggiunto di Swiss Tennis. 

E’ stata un’esperienza importante che mi ha permesso di gettare lo sguardo a 360° su quella che è la realtà del Tennis in 

Svizzera ed anche fuori dai confini nazionali. 

 

Credo che questo mio doppio ruolo di Presidente cantonale e Presidente aggiunto di Swiss Tennis sia stato positivo ed abbia 

permesso di integrare maggiormente la nostra Federazione cantonale nella complessa realtà di Swiss Tennis. 

Evidentemente questa mia doppia funzione mi ha imposto moderazione e diplomazia nei rapporti non sempre facili tra Tennis 

Ticino e Swiss Tennis 

 

Ringrazio a tale proposito il Presidente René Stammbach per la fiducia ed il sostegno che mi ha sempre dimostrato. 

 

Il premio più bello è stato per me quello di poter assistere a Lille alla finale di Coppa Davis. Quante emozioni indimenticabili lo 

sport può regalare! 

 

Oggi, dopo 14 anni, me ne vado contento e soddisfatto. 

Nel 2000 ho preso in mano una Federazione con una situazione finanziaria solida e la lascio nel 2014 con una situazione 

finanziaria altrettanto solida e consolidata. 

Ciò non è assolutamente scontato nel Ticino sportivo di oggi. 

In questi anni abbiamo anche organizzato diverse manifestazioni importanti, penso in particolare a numerose edizioni dei 

Campionati svizzeri juniores che si sono svolti nel Locarnese. 

La Federazione è sempre stata al fianco dei clubs e sono convinto che lo sarà anche in futuro. 

Oggi siete chiamati a nominare un nuovo Presidente di Tennis Ticino con la sua nuova squadra. 

Sono sicuro che saprete fare la scelta giusta, affidando le redimi del movimento tennistico cantonale ad una persona capace e 

competente. 

Rinnovando quindi i ringraziamenti a tutte le persone che mi sono state vicine e che mi hanno sostenuto, essendo ora il mio 

compito terminato, rimetto formalmente nelle mani di questa assemblea, che è sovrana in materia di elezioni, il mio mandato 

presidenziale. 

Ho terminato. Grazie per l’attenzione. 

 

 Il Presidente 

 Associazione regionale Tennis Ticino (ArTT) 

 avv. Tiziano Bernaschina 


